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Libero pensatore
Quando si tenta di negare l'evidenza

Owero i nostalgici rimpianti per il

passato...

Lo sviluppo delle scienze naturali e
sociali negli Ultimi 400 anni ha portato
all'inequivocabile conoscenza che la

creazione dell'universo, della vita, e
délia société umana non dipende da

potenze sovrannaturali. Inoltre, sap-
piamo che una convivenza pacifica
dell'essere umano è solo possibile
sulla basedella liberté di credo e di
coscienza e della tolleranza reciproca
tra le diverse fedi e filosofie.
Perquesteragionile Chiese,a pocoa
poco, hanno perso la loro potenza e il

loro influsso sulla vita civile. L'uomo
odierno si affranca, non vuole più
limitarsi ad essere una pecorella di un
gregge sotbo la sorveglianza di un
buon pastore. Diventa essere libera,
cittadino responsabile, con doveri e

diritti, che decide come impostare la

sua vita nel rispetbo dei diritti altrui.

Questa evoluzione epocale, accele-
ratasi negli Ultimi venfanni, fa sî che

sempre meno persone sentono la
nécessité di aggrapparsi a dogmi
religiosi vecchi di migliaia d'anni,
concepiti in epoche anteriori agli
sviluppi della scienza e della ragione,
fbndate su stone di rivelazioni, non
provate e non provabili, che con la

lora pretesa di essere i possessori
della unica Vérité rivelata, sono stati
la causa di infiniti conflitti e tragédie
umane.

Detto più semplicemente non inte-
ressano più.

L'evidenza risulta dalle statistiche. Nel

periodo che va dal censimento
federate del 1990 al quello del 2000 i

non aderenti ad una confiessione e i

disinteressati sono passati nel nostra
Cantone dal 6,33%al 12,230/c> in cifre
assolute da 17'858 a 37'524.
Estrapolando e tenendo conto delle
lamentele delle Stesse Chiese, al
giomo d'oggi dovrebbero facilmente
rappresentare un sesto della popo-
lazione.

Che questa evoluzione preoccupi le

Chiese Cattolica ed Evangelica è

comprensibile.

Che questa evoluzione preoccupi
anche deputati di uno State che si

vuole laico e pluralistico da indurli a
lamenta rsi del disinteresse per una
cosiddetta cultura cristiana;che pren-
dono perscontatoche...la mancanza
dei rudimenti del cristianesimo renda
estremamente difficoltosa, se non
impossibile,la conetta comprensione
di gran parte della storia, della
letteratura, dell'arte figurativa e
musicale, della filosofia e dei valori
etici sui quali si è föndata e sviluppata
la civiltà occidentale;., che occorre
convenireche l'ignoranza della nostra
tradizione religiosa... escluda i giovani
di fatto e ingiustamente dalla
comprensione profonda della nostra
cultura;...è meno comprensibile.

Che questa preoccupazione Ii induca
a proporre in tutbe le scuole obbli-
gatorie a tempo pieno l'impartizione
per tutti gli allievi un corso di cultura
religiosa con la finalité di sviluppare
progressiva mente la conoscenza di

quegli elementi del cristianesimo e
della sua storia che risultano indis-
pensabili per la comprensione della
cultura e della tradizione eurapee;...lo
è ancora meno.

Lo Stato moderno laico e pluralista
non puöfävorire una cultura religiosa
rispetbo ad altre.

1 compito della scuola pubblica non è

di rimpiangere cosiddetbe radici, ma
di preparare al futura sulla base delle
conoscenze odieme, stimolando la
curiosité degli allievi e il lora interesse
nei confronts della scienza, abituandoli
i all'esame critico e razionale
dei fenomeni, abituandoli ad
accetbare affermazioni solo
se vi sono validi motivi per
ritenerie vere,fbmria ndo l'eti-
ca ed il senso civico essenzia li

in una société democratica.
Lasciamo i conflitti religiosi
degli adulti fuori dalle aule
della scuola pubblica del
Cantone Ticino e prowe-
dia mo che,almenoa scuola,
i nostri allievi trovino un
ambiente privo di peccati
originali, di stragi degli
innocenti, di purgatori e

d'inferni, di sacriflci sanguinari a

quanta pare necessari perla salvezza
deN'umanità, dell'ossessionante
condanna della gioia di vivere. Èora
che si smetba di rimpiangere le mufle
ed il buio del passato e si guardi
fiduciosi al futura che si a pre luminoso
davanti a noi. rs

Nebenstehenden Artikel in Kürze:

Vorwärts schauen
Im Kanton Tessin ist der Anteil jener
Menschen, die sich als konfessionslos

erklären oder keine Angabe zur
Konfession machen, zwischen 1990
und 2000 von 6.33%auf ]2.23%ge-
stiegen. Angesichts der laufenden
Austritte aus den Kirchen geht der
Autor davon aus,dass sie heute etwa
ein Sechstel der Kantonsbevölkerung
ausmachen. Diese Bitwicklung wird
nicht nur von den Kirchen sorgenvoll
kommentiert; sondern auch von
Politikern. Für ihr Lamento, dass das
Desinteresse an der sogenannten "christlichen

Kultur" das Verständnis von
Geschichte, Literatur, Musik und
Philosophie gefährde, hat der Autor wenig

Verständnis. Dass sie deshalb
einen obligatorischen Unterricht in

religiöser Kulturfbrdem, verstehter noch
weniger.
6- fordert: Bn modemer, laizistischer
und pluralistischer Staat soll keine
religiöse Kultur favorisieren. Die Schule
soll vor allem die Neugier der Kinder
fördern, ihre Kritikfähigkeit; ethische
Werbe und Bürgersinn. Die religiösen
Konflikte der B-wachsenen sollen
draussen bleiben, samtihren Vorstellungen

von Bbsünde, Fegefeuer, Blut-

opfem etc. Stattdessen sollen die Kinder

mit Freude und Vertrauen in die
Zukunft blicken können. rc

Das reicht doch.
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